Esame di economia e organizzazione industriale (29 gennaio 2003)

(Paolo Bertoletti)

Tempo a disposizione: 90 minuti. Si evitino le risposte prolisse (la sintesi sarà considerata come merito addizionale).

I Fila

1) Si consideri un mercato duopolistico in cui la curva di domanda (inversa) risulta P(q) = 10 – q. Se la produzione del bene in questione non comporta costi variabili ma solo un costo fisso d’impianto pari a 10, qual è la somma massima che sareste disposti a pagare per assicurarvi di poter colludere con il vostro ipotetico concorrente (il quale dispone della vostra stessa tecnologia)?

Se le due imprese colludessero, fisserebbero un prezzo pari a quello di monopolio, pm = 5, producendo entrambe una quantità qi = 5/2 = qm/2 (a meno che non deleghino addirittura la produzione ad una sola di loro, affidandosi poi a pagamenti collaterali per dividersi il profitto) e realizzando il profitto (i = 25/2 – 10 = 5/2 (si noti che (i < (m/2). La risposta alla domanda dipende però dal tipo di duopolio: se si trattasse di un duopolio à la Cournot, è facile calcolare che il profitto del singolo duopolista ammonterebbe a 
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 = 100/9 – 10 = 10/9 e perciò la somma risulterebbe 5/2 - 10/9 = 25/18. Se invece il duopolio fosse à la Bertrand, l’attuale profitto di duopolio sarebbe addirittura pari a – 10 e quindi l’impresa arriverebbe a pagare sino a 5/2 – (- 10) = 25/2!

2) Si consideri il gioco seguente in forma normale tra due giocatori:

	1\2
	s
	d

	a
	3,1
	1,2

	b
	4,0
	0,3


Quale sarebbe il risultato se il giocatore 1 scegliesse per primo e la sua scelta fosse osservabile dall’altro giocatore? E se scegliesse per primo il giocatore 2 e la sua scelta fosse osservabile?

E’ facile vedere che nel primo caso l’esito coinciderebbe con la combinazione strategica (a,d), e che lo stesso accadrebbe nel secondo caso.

3) Si risponda (e commenti) brevemente alla domanda seguente: “La regolamentazione di un monopolio naturale è attività intrinsecamente difficile, seppur necessaria. Quale ulteriori difficoltà emergono nel caso tale mercato faccia da ‘collo di bottiglia’ ad un comparto potenzialmente competitivo?”.

La regolamentazione è attività resa complicata dalla necessità per il regolamentatore di reperire informazioni (relative ai fondamentali di mercato) difficilmente ottenibili in modo affidabile. Nel caso evocato a tali problemi si aggiunge la necessità di regolamentare il prezzo di accesso alla risorsa essenziale (il “collo di bottiglia”) che il monopolista dovrebbe richiedere ai propri competitori a valle (nel caso lui partecipasse a tale mercato). Una possibilità è quella di utilizzare la cosiddetta regola della componente di prezzo efficiente.

Esame di economia e organizzazione industriale (29 gennaio 2003)

(Paolo Bertoletti)

Tempo a disposizione: 90 minuti. Si evitino le risposte prolisse (la sintesi sarà considerata come merito addizionale).

II Fila

1) Si commenti brevemente la frase seguente: “La collusione tra oligopolisti è più facile da sostenere tanto più stabile è il settore industriale in termini di domanda e di tecnologia”.

La domanda fa riferimento all’effetto che l’incertezza sulle future transazione esercita sulla possibilità di collusione in uno schema di gioco ripetuto (con maggiore incertezza tutto è come se il fattore di sconto rilevante fosse diminuito). Riferimenti potevano anche essere fatti al caso di fluttuazioni (osservabili o meno) della domanda, che rendono più arduo sostenere un comportamento pienamente collusivo durante il ciclo.

2) Si consideri il gioco seguente in forma normale tra due giocatori:

	1\2
	s
	d

	a
	8,7
	0,6

	b
	6,0
	7,9


Quale sarebbe il risultato se il giocatore 1 scegliesse per primo e la sua scelta fosse osservabile dall’altro giocatore? E se scegliesse per primo il giocatore 2 e la sua scelta fosse osservabile?

E’ facile vedere che nel primo caso l’esito coinciderebbe con la combinazione strategica (a,s), e che nel secondo caso l’esito sarebbe invece dato da (b,d).

3) Si consideri un mercato in cui la curva di domanda (inversa) risulta P(q) = 10 – q. Se la produzione del bene in questione non comporta costi variabili ma solo un costo fisso d’impianto pari a 9, qual è la somma massima che sareste disposti a pagare per assicurarvi di mantenere la vostra condizione di monopolista (supponendo che il vostro ipotetico concorrente disporrebbe della vostra stessa tecnologia)?

E’ facile vedere che il profitto di monopolio ammonta a (m = 25 – 9 = 16. La risposta alla domanda dipende però dal tipo di duopolio: se si trattasse di un duopolio à la Cournot, è facile calcolare che il profitto del singolo duopolista ammonterebbe a 
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 = 100/9 – 9 = 19/9 e perciò la somma risulterebbe 16 - 19/9 = 125/9. Se invece il duopolio fosse à la Bertrand, il profitto conseguibile in duopolio sarebbe addirittura pari a – 9 e quindi l’impresa arriverebbe a pagare sino a 16 – (- 9) = 25!

_1106556009.unknown

